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PREMESSA 

L'epidemia di COVID-19 è un'emergenza di sanità pubblica verso la quale anche il mondo del lavoro deve adottare le 
misure di prevenzione e protezione dettate dalle Autorità Sanitarie Locali sulla base dei Decreti del Ministero della Salute, 
della Regione Lazio e della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Per quanto riguarda la protezione dei lavoratori dal rischio virus SARS-CoV-2, come in generale dal rischio biologico, si 
ricorda che le attività di prevenzione e protezione dei lavoratori, ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. e gli obblighi ad esse 
connessi, sono poste in capo al Datore di Lavoro, che le attua in collaborazione con il Medico Competente aziendale ed 
il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dell'azienda, facendo riferimento principalmente alle previsioni di 
cui al Titolo X - Esposizione ad agenti biologici - del D. Lgs. 81/08. 
I datori di lavoro e i lavoratori, in relazione al contenimento degli effetti del coronavirus, devono rispettare, nelle aree 
non soggette a disposizioni specifiche, le norme cogenti predisposte dalle Autorità, oltre a rafforzare le ordinarie 
indicazioni igieniche comunemente in atto. 
La collaborazione, la responsabilità e diligenza di tutti i soggetti aziendali sono fattori essenziali in questa fase 
momentanea di criticità per le imprese, che potrà assicurare attenzione e prudenza accanto alla necessaria operatività 
aziendale. 
La diffusione interna delle sole informazioni e comunicazioni messe a disposizione dalle Autorità Sanitarie (e non altre 
di fonti incerte), esaminate e adattate alle varie e diverse esigenze aziendali, può rappresentare un utile strumento di 
prevenzione e condivisione con i lavoratori. 
Le misure preventive per ridurre le probabilità di contagio da virus SARS-CoV-2 in un luogo di lavoro non sono dissimili 
da quelle adottate nei confronti della popolazione generale.  
Il presente protocollo costituisce attuazione a livello aziendale del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 14 marzo 2020 
e integrato in data 24 aprile 2020 dalle principali Organizzazioni datoriali e sindacali, su invito del Presidente del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministri dell’Economia, del Lavoro, dello Sviluppo Economico e della Salute (Allegato 6 al 
DPCM del 26 aprile 2020). 
I contenuti del documento sono stati condivisi con l’RSPP (Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione) e il 
Medico competente aziendale e sono stati oggetto di preventiva consultazione con le Rappresentanze sindacali aziendali 
e i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza anche tramite riunioni di coordinamento da remoto laddove possibile. 
Tutti i lavoratori e i terzi ovvero clienti, fornitori, appaltatori, visitatori, ecc., sono tenuti ad uniformarsi alle disposizioni 
del Protocollo. 
Le misure adottate saranno oggetto di monitoraggio continuo da parte del Comitato di cui al punto 14 al fine di eventuali 
adeguamenti che potrebbero essere richiesti a seguito di successive disposizioni normative. 
L’Accademia, in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 ed in conformità 
alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo 
virus negli ambienti di lavoro, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate 
dai propri dipendenti. 
Obiettivo del presente piano è rendere l’Accademia un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le attività 
lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la 
diffusione del COVID-19. 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI  

Si riportano di seguito i riferimenti normativi specifici più recenti: 

· Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro aggiornato al 24 aprile 2020 (Allegato 12 DPCM 11.06.2020) 

· Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività economiche e Produttive della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome del 15.05.2020 aggiornate al 09.06.2020 (Allegato 9 del DPCM 11 giugno 2020). 

· DPCM 11/06/2020 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.)  

· Ordinanza della Regione Lazio n. 79 del 20/06/2020. 

· Nota del Ministero dell’Università e della Ricerca del 04.05.2020. 

· Proposte della CRUI del 26.06.2020 e del 22.07.2020. 

· DPCM 07/08/2020 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19) 

· DPCM 07/09/2020 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19).  

· D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Visto il continuo evolversi della normativa, si consiglia di consultare periodicamente l’elenco aggiornato della normativa 
nazionale e regionale al seguente link:  

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNormativaNuovoCoronavirus.jsp 

2. INFORMATIVA CORONAVIRUS 

Tutte le informazioni riguardo il nuovo coronavirus sono state tratte dal sito del Ministero della salute al seguente link: 

www.salute.gov.it. 

2.1 DEFINIZIONE DEL VIRUS  

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a malattie più 
gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). Sono virus 
RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico.  
I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed alcuni animali (inclusi uccelli 
e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale.  
Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 
nell'uomo. In particolare, quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV), non è mai stato identificato 
prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 
(SARS-CoV-2). Lo ha comunicato l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) che si occupa della 
designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.). A indicare il nome, un gruppo di 
esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo 
coronavirus è fratello di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 
Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 
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Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio), l'OMS ha annunciato che la malattia 
respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini CO-rona 
VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

2.2 SINTOMI 
I sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare indolenzimento e dolori 
muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano 
gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza 
renale e persino la morte. 
Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, soprattutto nei bambini 
e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 su 5 persone con COVID-19 si ammala gravemente e presenta difficoltà 
respiratorie. 
Le persone anziane e quelle con patologie sottostanti, quali ipertensione, problemi cardiaci o diabete e i pazienti 
immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento con farmaci immunosoppressori, trapiantati) hanno 
maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di malattia. 
Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici. 
Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni. 

2.3 MODALITÀ DI TRASMISSIONE 

Le attuali evidenze suggeriscono che il SARS-CoV-2 si diffonde da persona a persona: 

· in modo diretto 

· in modo indiretto (attraverso oggetti o superfici contaminati) 

· per contatto stretto con persone infette attraverso secrezioni della bocca e del naso (saliva, secrezioni respiratorie 
o goccioline droplet). 

Quando una persona malata tossisce, starnutisce, parla o canta, queste secrezioni vengono rilasciate dalla bocca o dal 
naso. Le persone che sono a contatto stretto (distanza inferiore di 1 metro) con una persona infetta possono contagiarsi se 
le goccioline droplet entrano nella bocca, naso o occhi. 
Per evitare il contatto con queste goccioline, è importante stare ad almeno 1 metro di distanza dagli altri, lavare 
frequentemente le mani e coprire la bocca e naso con un fazzoletto o con un gomito piegato, quando si starnutisce o si 
tossisce. Quando il distanziamento fisico (in piedi a un metro o più di distanza) non è possibile, una misura importante 
per proteggere gli altri è quella di indossare una mascherina ed è fondamentale lavare frequentemente le mani. 
Le persone malate possono rilasciare goccioline infette su oggetti e superfici (chiamati fomiti) quando starnutiscono, 
tossiscono o toccano superfici (tavoli, maniglie, corrimano). Toccando questi oggetti o superfici, altre persone possono 
contagiarsi toccandosi occhi, naso o bocca con le mani contaminate (non ancora lavate).  
Questo è il motivo per cui è essenziale lavarsi correttamente e regolarmente le mani con acqua e sapone o con un prodotto 
a base alcolica e pulire frequentemente le superfici. 
In casi rari, il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  
Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 
rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.  
Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del virus.  
La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria. È comunque sempre utile ricordare l’importanza di una 
corretta igiene delle superfici e delle mani.  
Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 

2.4 TRATTAMENTO 

Allo stato attuale, non esiste un trattamento specifico per la malattia causata dal nuovo coronavirus. 
Il trattamento resta principalmente basato su un approccio sintomatico, fornendo terapie di supporto (ad es. 
ossigenoterapia, gestione dei fluidi) alle persone infette, che può essere molto efficace. 
Sono in corso diverse sperimentazioni cliniche per il trattamento della malattia COVID-19. L’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) fornisce sul proprio sito informazioni riguardo ai farmaci che vengono resi disponibili per i pazienti 
COVID-19.  
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Attualmente non vi sono vaccini contro SARS-CoV-2. Lo sviluppo dei vaccini richiede tempo. Diversi vaccini sono in 
fase di sperimentazione avanzata e altri sono stati registrati. Come tutti i farmaci, anche i vaccini prima di poter essere 
utilizzati sull'uomo devono superare le fasi di sperimentazione che ne testano la sicurezza e l'efficacia. 
 

3 DEFINIZIONI 

Tratte dalla Circolare del Ministero della Salute 73448 del 22.02.2020 

 

COVID-19 

Recente forma di circolazione del virus appartenente alla famiglia dei coronavirus (CoV) sono un’ampia 
famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a moderate, dal comune raffreddore a 
sindromi respiratorie. Sono chiamati in questo modo per le punte a forma di corona presenti sulla loro 
superficie. 

 

SARS-CoV-2 
L'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) ha denominato il nuovo coronavirus "Sindrome 
respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). 
 

CASO SOSPETTO 

di COVID 19 che 

richiede l’esecuzione 

di test diagnostico 

Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti segni e 
sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria) che richiede o meno il ricovero ospedaliero e che nei 14 giorni 
precedenti l’insorgenza della sintomatologia ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni: 
• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione di COVID-19; 
• essere stato in zone con presunta trasmissione diffusa o locale (aree rosse e paesi oggetto di contagio). 
 

 

 

CASO PROBABILE 
Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli 
specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è 
positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 

CASO 

CONFERMATO 

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore 
di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 

 

 

 

 

 

CONTATTO 

STRETTO 

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano); 

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad 
esempio toccare le mani nude fazzoletti di carta usati); 

• una persona che avuto un contatto diretto faccia a faccia con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 m 
e di durata maggiore 15 minuti; 

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa dell’ospedale, 
ufficio) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti a distanza minore di due metri; 

• un operatore sanitario o altro persona che fornisce assistenza diretta a un caso di COVID-19 oppure personale 
di Laboratorio addetto alla manipolazione dei campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI 
raccomandati o mediante l’uso di DPI non idonei; 

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti in qualsiasi direzione di un caso di 
COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla 
sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia 
effettuato spostamenti all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, 
considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima dell’insorgenza della 
malattia nel caso in esame. 
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3. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA INAIL 

La metodologia di seguito riportata per la classificazione del rischio è tratta dal Documento Tecnico dell’Inail 
“Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi 
di lavoro e strategie di prevenzione” di Aprile 2020.  
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 
- Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività 
lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); 
- Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente distanziamento 
sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità; 
- Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda (es. 
ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 
Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in considerazione delle aree 
in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure preventive 
adottate. 
In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche dell’impatto che la 
riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di aggregazioni sociali per la popolazione. È 
evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni che 
determinano necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni casi grandi aggregazioni. 
Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a punto una metodologia basata sul 
modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, 
U.S. Department of Labor, Employment and Training Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale 
integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al 2019) e gli 
aspetti connessi all’impatto sull’aggregazione sociale. 
Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring attribuibili per ciascun 
settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale: 

- esposizione 

· 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 
· 1 = probabilità medio-bassa; 
· 2 = probabilità media; 
· 3 = probabilità medio-alta; 
· 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

 
- prossimità 

· 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 
· 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 
· 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 
· 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es. catena 

di montaggio); 
· 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico). 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala: 

- aggregazione 

· 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico); 
· 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio, 

servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 
· 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti 

pubblici); 
· 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli, 

manifestazioni di massa). 
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Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun settore produttivo 
all’interno della matrice seguente. 

 

Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 

La dimensione di aggregazione sociale e la classe di rischio media integrata viene assegnata mediante il codice ateco di 

appartenenza dell’Accademia secondo la tabella predisposta dall’Inail nel Documento Tecnico dell’Inail suddetto. 

3.1 ASSEGNAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO DELL’ATTIVITÀ 

Il modello di analisi di rischio per le attività individuate è da considerarsi come orientativa per far emergere una 
consapevolezza integrata dell’attuale scenario di emergenza sanitaria. Sono stati analizzati tre aspetti valutativi di 
interesse:  

- l’analisi di processo lavorativo nell’ottica del distanziamento sociale fra i lavoratori;  

- il rischio di contagio connesso con la tipologia di attività specifica;  

- il coinvolgimento di terzi nei processi lavorativi e il rischio di aggregazione sociale.  

La valutazione è stata effettuata sia per l’Accademia che per la Biblioteca e per le tre variabili considerate, i risultati 
ricadono nella classe di rischio MEDIO ALTO (per il dettaglio della valutazione consultare l’Allegato 1). In entrambi i 
casi, il rischio può essere ulteriormente migliorato adottando un’adeguata strategia di prevenzione attraverso 
l’applicazione delle misure di prevenzione e protezione indicate nel presente protocollo, in particolare al capitolo 4. 
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4. MISURE DI PREVENZIONE PER IL CONTRASTO E IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 
NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

Sulla base di tale approccio di matrice di rischio, l’Accademia ha adottato una serie di misure atte a prevenire/mitigare il 
rischio di contagio per i lavoratori, misure che sono richiamate dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, sottoscritto il 14 marzo 
2020 e integrato in data 24 aprile 2020 dalle principali Organizzazioni datoriali e sindacali, su invito del Presidente del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministri dell’Economia, del Lavoro, dello Sviluppo Economico e della Salute (Allegato 12 
del DPCM del 07.08.2020) e per gli studenti in base alle Linee guida concernenti la completa riprese delle ordinarie 
attività nelle istituzioni della formazione superiore per l’anno accademico 2020/2021 (All.18 del DPCM 07.08.2020) e il 
protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di covid-19 nelle aule universitarie (All. E del 07.09.2020). 

4.1 INFORMAZIONE (PUNTO 1 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

L’Accademia si impegna ad informare adeguatamente i lavoratori, gli studenti e chiunque entri in Accademia (clienti, 
fornitori, appaltatori, visitatori, ecc.) circa le misure di sicurezza necessarie per tutelare la loro salute sia mettendo a 
disposizione il presente protocollo in modalità telematica (comunicazioni via email, sito internet aziendale, ecc.) sia 
consegnando e/o affiggendo nelle bacheche (presenti all’ingresso, in biblioteca e al secondo piano vicino alla segreteria), 
all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili e frequentati dei locali aziendali, appositi depliants e infografiche 
informative tratte dal Ministero della Salute come il decalogo sui dieci comportamenti da seguire (Allegato 2) e la 
procedura per il lavaggio delle mani (Allegato 3) da mettere in prossimità o all’interno dei servizi igienici e in 
corrispondenza dei punti di erogazione del gel per la pulizia delle mani.  
Tali informative sono reperibili rispettivamente ai seguenti link: 

· http://www.salute.gov.it//portale/nuovocoronavirus/dettaglioOpuscoliNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&i
d=433; 

· http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_340_allegato.pdf 
L’Accademia ha reso evidenti le misure di sicurezza anche tramite apposita cartellonistica, chiara e ben visibile, che aiuta 
nella gestione dei flussi in entrata e in uscita. 
In particolare, i lavoratori e gli studenti saranno informati delle seguenti indicazioni: 

· l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (uguale o superiore a 37.2°) o altri sintomi 
influenzali/similinfluenzali/infezioni respiratorie acute e di chiamare il proprio medico di famiglia e/o altra 
Autorità sanitaria indicata dalla normativa vigente (sebbene il protocollo del 24/04/2020 indichi come valore di 
riferimento una temperatura di 37.5°, l’Accademia decide di ridurre tale valore a 37.2°). 

· il divieto di fare ingresso o di poter permanere in Accademia e di comunicarlo tempestivamente e 
responsabilmente al Referente Covid dell’Accademia Alfonsiana laddove, anche successivamente all’ingresso o 
durante l’espletamento della prestazione lavorativa, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi 
influenzali/similinfluenzali, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 
nei 14 giorni precedenti, ecc.), avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in Accademia (in 
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene); 

Nello spirito di prevenzione del protocollo di sicurezza covid-19 del 24.04.20 e nel rispetto del Regolamento UE 
679/2016, l’Accademia potrà decidere di chiedere delle autodichiarazioni a chi la frequenta abitualmente (rif. nota 1 del 
protocollo del 24/04/2020). 
Per il rientro in sicurezza nelle aule dell’Accademia, gli studenti dovranno seguire le cinque regole indicate nell’All. 18 
del DPCM 08.08.2020: 

1. Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore), NON venire in Accademia.     
All'ingresso dell’Istituto NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.  Pertanto, si rimanda alla 
responsabilità individuale rispetto al proprio stato di salute.  



ACCADEMIA ALFONSIANA PROTOCOLLO DI SICUREZZA AZIENDALE ANTICONTAGIO COVID-19 REV. 01 del 21.09.2020 

 

Studio Tecnico Dott.ssa Silvia Annibali 

Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro 

P.I. 12373551006 Tel. 3477290785 -email: silvia.annibalisafety@gmail.com 

10 
 

2. Quando sei negli spazi comuni dell’Accademia (aule, laboratori, spazi comuni ecc.) indossa sempre una 
mascherina per la protezione del naso e della bocca. 

3. Segui le indicazioni riportate sulla cartellonistica.  
4. Nelle aule siediti solo nelle sedute permesse (saranno evidenziate da appositi segnali), evita gli assembramenti 

(soprattutto in entrata e uscita) e il contatto fisico.  
5. Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser di soluzioni igienizzanti per tenerle pulite; evita di 

toccarti il viso e la mascherina. 
L’Accademia inoltre fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo 
dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 
Per quanto riguarda le informazioni da trasmettere a terzi, oltre alla messa a disposizione del presente protocollo, le 
informazioni di cui al periodo precedente, laddove possibile, saranno comunicate via email anticipatamente al loro 
ingresso in Accademia o all’atto del loro ingresso. In mancanza di tale passaggio informativo, sarà interdetto l’accesso a 
terzi. 

4.2 MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA (PUNTO 2 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

L’Accademia richiede che la misurazione della temperatura delle persone che la frequentano abitualmente (dipendenti, 
professori e studenti) resti un impegno delle persone stesse, che vi provvederanno presso il proprio domicilio prima di 
entrare. Per quanti invece entrano in Accademia occasionalmente e su appuntamento (ad es. fornitori e visitatori) l’auto 
misurazione va effettuata da chi entra presso l’apposita postazione all’ingresso dell’Accademia, dove è anche presente un 
apposito registro degli ingressi. 
Il Datore di Lavoro informa i lavoratori, gli studenti e i terzi (esterni che non siano fornitori per i quali si rimanda al 
paragrafo 4.3), del divieto di fare ingresso in Accademia laddove sussistano le condizioni di pericolo (sintomi 
influenzali/similinfluenzali, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, ecc.).  
A tal proposito, per le persone che frequentano abitualmente gli spazi dell’Accademia (dipendenti, professori e studenti), 
in presenza di febbre (sebbene da protocollo del 24/04/2020 il valore di riferimento della temperatura sia 37.5°, 
l’Accademia decide di ridurre tale valore a 37.2°) e sintomi influenzali, non sarà consentito l’accesso in Accademia ma 
dovranno rimanere nella propria abitazione senza recarsi al Pronto Soccorso e contattando nel più breve tempo possibile 
il proprio medico curante seguendo le sue indicazioni. 
Per tutte le altre figure che entrano in Accademia occasionalmente (vedi sopra), la misurazione della temperatura avverrà 
in modo autonomo all’ingresso dove è predisposta una postazione ad hoc. Prima di misurarsi la temperatura la persona 
dovrà igienizzarsi le mani con il gel messo a disposizione e registrare la sua presenza su apposito modulo apponendo una 
crocetta su avvenuta misurazione della temperatura (si rimanda alla nota 1 del protocollo del 24/04/2020).  
Sebbene da protocollo del 24/04/2020 il valore di riferimento della temperatura sia 37.5°, l’Accademia decide di ridurre 
tale valore a 37.2°; in caso di rilevazione di tale parametro, sarà necessario avvisare il Referente dell’Accademia per 
COVID-19: che a questo punto provvederà ad interdire l’ingresso con il consiglio di contattare il prima possibile il medico 
curante (si rimanda alla nota 1 del protocollo del 24/04/2020). 
Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in Accademia, della preclusione 
dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da 
zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Per questi casi si fa riferimento al Decreto Legge n. 6 del 23/02/2020. 
L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 sarà preceduto da una preventiva 
comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti l’“avvenuta negativizzazione” del tampone 
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità sanitaria 
competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore 
di lavoro fornirà la massima collaborazione. 
In aggiunta a quanto su detto, per gli studenti, i docenti e il personale tecnico amministrativo preposto alle attività di 
supporto alla didattica, si rimanda alle indicazioni riportate al par. 4.11 
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4.3 MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI (PUNTO 3 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

Qualora fosse necessario l’ingresso nei locali dell’Accademia, l’Accademia informerà i fornitori, visitatori e appaltatori 
sulle informazioni di carattere generale di cui al paragrafo 4.1, nonché sulle misure adottate dal presente protocollo tramite 
email anticipatamente al loro ingresso in Accademia o all’atto del loro ingresso a cui dovranno attenersi al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza negli uffici coinvolti, con particolare riferimento alle indicazioni al punto 
4.2 che riguardano l’accesso in azienda. 
L’Accademia, per il ritiro e la consegna di documenti (non è prevista consegna di altro genere di materiale), predilige la 
trasmissione per via informatica. Qualora ciò non sia possibile, l’addetto incaricato, identificato come postino interno 
(esterno all’Accademia) indossando correttamente la mascherina procederà alla distribuzione del materiale nelle singole 
cassette postali di ogni ufficio. Per il lavoratore che andrà a recuperare il materiale nella suddetta cassetta, si raccomanda 
una frequente e corretta igiene delle mani.  
Per fornitori e/o altro personale esterno, l’Accademia indentifica in caso di necessità i servizi igienici dedicati in 
prossimità delle aule; è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e sarà garantita una adeguata pulizia 
giornaliera e una sanificazione in seguito al loro utilizzo da parte di personale esterno. 
Le norme del presente Protocollo si estendono anche alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e cantieri 
permanenti e provvisori all’interno dell’Accademia. 
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, fornitori, addetti 
alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore informerà immediatamente il 
committente ed entrambi collaboreranno con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali 
contatti stretti. 
L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo 
aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel 
perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 
Ciascun appaltatore dovrà garantire il rispetto delle procedure, pena l’interruzione della propria attività. 
 

4.4 PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA (PUNTO 4 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

L’Accademia assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione quotidiana dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 
lavoro e delle aree comuni e di svago nonché dei servizi igienici, delle aule e degli spazi dell’Accademia aperti agli 
studenti.   
Nel dettaglio, per quanto riguarda la pulizia, sarà effettuata giornalmente da personale interno addetto alle pulizie e 
riguarderà le aree comuni, aree break ed erogatori automatici nelle aree break, gli open space, gli uffici, le sale riunioni, 
le aule, oltre all’igienizzazione e sanificazione quotidiana di tutte le superfici comuni come ad es. le maniglie delle porte, 
delle finestre dei piani di appoggio delle postazioni di lavoro e in aula, delle tastiere di comando delle stampanti, 
fotocopiatrici e distributori automatici, tastiere, mouse ecc. nonché una sanificazione periodica delle sedute dei posti di 
lavoro e di quelle presenti nelle sale riunioni e nelle aule. 
Può essere consigliabile anche responsabilizzare ciascun lavoratore a provvedere in autonomia ad igienizzare la propria 
postazione di lavoro almeno una volta al giorno con prodotti a base di alcol almeno al 70% (non utilizzare prodotti spray). 
Durante le operazioni di pulizia degli ambienti con prodotti chimici, verrà assicurata la ventilazione degli ambienti. 
Per tutte le operazioni di pulizia di cui sopra, se condotte da personale interno, i lavoratori devono indossare DPI idonei 
(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3 senza valvola, guanti monouso, divisa, camice monouso impermeabile a maniche 
lunghe a protezione della divisa nonché i DPI normalmente previsti per il rischio specifico della mansione ovvero scarpe 
infortunistiche). 
L’Accademia ha effettuato in data 16.05.2020 la sanificazione certificata tramite ditta specializzata prima del rientro dei 
lavoratori in ufficio e il 19.09.2020 la sanificazione dell’Aula Magna.  
L’Accademia procederà comunque obbligatoriamente alla sanificazione: 

- Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali dell’Istituto secondo le disposizioni 
della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, espressamente richiamata nel Protocollo 
condiviso del 14 marzo 2020 e integrato in data 24 aprile 2020, nonché alla loro ventilazione. 
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- Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si siano registrati casi sospetti di COVID-19, 
in aggiunta alle normali attività di pulizia, sarà prevista alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

Per quanto riguarda la sanificazione, si fa riferimento alle indicazioni pubblicate dall’Istituto Superiore della Sanità nel 
Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 “Raccomandazioni sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale 
emergenza COVD-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento” del 15.05.2020 (visto il continuo evolversi delle 
pubblicazioni in merito all’infezione da virus SARS-CoV-2 considerare l’ultima versione disponibile consultabile sul sito 
https://www.iss.it/rapporti-covid-19). 
Per maggiori dettagli, si fa riferimento al piano di pulizie interno redatto dall’Accademia (All. 3). 

4.5 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI (PUNTO 5 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di infezione. 
In tutti i servizi igienici dell’Accademia, è stato affisso un poster informativo sulla corretta pulizia ed igienizzazione delle 
mani tratto dal Ministero della Salute e sono stati messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 
È fatto obbligo per le persone presenti in Accademia di adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani 
e si raccomanda la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
Nell’eventualità che vi siano luoghi distanti dai servizi igienici e in generale laddove non sia possibile lavarsi le mani con 
acqua e sapone, sono stati posizionati e saranno mantenuti costantemente riforniti e puliti appositi distributori di gel 
alcolici disinfettanti (con una concentrazione di alcool al 60-85% come da Circolare n. 5443 del 22/02/2020 del Ministero 
della Salute).  
I detergenti per le mani sono accessibili a tutti i lavoratori, i dispenser sono stati collocati in punti facilmente individuabili 
quali ad ogni ingresso della sede, nelle aree comuni maggiormente frequentate, nell’area break e in ogni aula per 
permettere l’igiene delle mani prima dell’ingresso in aula. 
Il numero dei dispenser posizionati potrà essere successivamente aumentato in base all’affollamento e utilizzo. 
 

4.6 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (PUNTO 6 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

È fatto obbligo, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni (es. sale riunioni, area break, reception, open space, 
ecc) e nell’utilizzo di scale e corridoi e ascensori dove si potrebbe incrociare altro personale, indipendentemente dalla 
distanza interpersonale, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il 
DL n. 18 (art 16 c. 1), messa a disposizione dall’accademia per i lavoratori. Anche per gli studenti, è fatto obbligo di 
utilizzare sempre la mascherina per la protezione del naso e della bocca in tutti gli spazi comuni dell’Accademia (aule, 
laboratori, spazi comuni, ecc.) come indicato nell’All. 18 del DPCM 07.08.2020.  
Non sono soggetti all’obbligo i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina 
ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti (DPCM 17 maggio 2020 Art 3 comma 2). 
Si consiglia di indossare le mascherine nel tragitto abitazione sede di lavoro se si utilizzano mezzi pubblici di trasporto 
e/o al momento dell’inizio del percorso di ingresso dall’auto aziendale personale e/o dal proprio mezzo privato fino 
all’ingresso della sede.  
Nel caso si dovessero verificare attività lavorative in cui il lavoro a distanza inferiore di un metro è sistematico, l’Azienda 
valuterà, caso per caso, insieme al RSPP e al Medico Competente la necessità di dotare il personale addetto a tali mansioni 
di ulteriori dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.). 
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo è 
fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi 
motivi: 

- le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione 
mondiale della sanità. 

- data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 
diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 
dall’autorità sanitaria. 

Particolare attenzione va data al personale addetto al primo soccorso che interviene in caso di infortunio o malessere del 
lavoratore in Accademia.  
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L’Accademia ha predisposto in prossimità della cassetta di primo soccorso almeno due kit di protezione per due addetti 
della squadra di emergenza sanitaria contenenti: Guanti monouso aggiuntivi; Schermo facciale o occhiali coprenti; 
Mascherina FFP2/FFP3 senza valvola; Mascherina chirurgica per la persona soccorsa. 
Prima dell’intervento è opportuno che venga contattata la centrale operativa del 112 e seguire le indicazioni date 
soprattutto per questa situazione di emergenza covid19 anche perché potrebbe essere sconsigliabile procedere alla 
respirazione artificiale o ad altre manovre che possano esporre al rischio contagio Covid-19. L’addetto al PS dovrà far 
indossare al malato la mascherina chirurgica. 
 

4.7 GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI (PUNTO 7 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

Per quanto riguarda le aree comuni all’interno degli ambienti di lavoro, l’Accademia ha adottato le seguenti misure quali 
la previsione di una ventilazione continua dei locali, tempo ridotto di sosta all’interno degli stessi, turnazione nella 
fruizione, limitazione al minimo indispensabile degli spostamenti all’interno dell’Accademia e il mantenimento della 
distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano nonché indossare le mascherine. 
A tal fine, potrà risultare utile ricorrere ad opportuna segnaletica o interdizioni fisiche (es. linee o catenelle da non 
superare, indicazioni aree in cui è vietato l’accesso). 
Non sarà consentita alcuna forma di assembramento. 
Nel dettaglio, allo scopo di ridurre gli spostamenti all’interno dei luoghi di lavoro e dell’Istituto ed in particolare di 
contingentare l’accesso agli ambienti comuni, viene regolamentato quanto segue: 
- Ingresso: contingentare l’accesso e l’uscita dalla sede dei lavoratori e degli studenti in orari diversi e predisporre orari 

di inizio delle lezioni non simultanei per permettere flussi di studenti sfalsati temporalmente; programmare flussi 
ordinati di studenti attraverso la predisposizione di vie di ingresso e di uscita definite e indicate attraverso esplicita 
cartellonistica. Mantenere sempre la distanza di sicurezza di almeno un metro. 

- Corridoi: utilizzare tali spazi solo come transito indossando la mascherina; divieto di sostare nei corridoi. 
- Servizi igienici: accesso contingentato per al massimo 10 minuti all’interno dei servizi igienici. È vietato accedere o 

sostare a più di una persona nella parte comune del bagno (antibagno). 
- Sale riunioni: prediligere le riunioni da remoto; laddove fosse necessario effettuare riunioni in presenza, le stesse 

dovranno avvenire nel rispetto del distanziamento sociale di almeno un metro, nell’uso di DPI per le vie respiratorie 
quali mascherine e riducendo al minimo indispensabile il numero dei partecipanti stabiliti in base alle dimensioni dei 
locali. Dovrà essere garantita inoltre anche una adeguata pulizia e areazione naturale dei locali tramite apertura delle 
finestre. 

- Aree break: è consentito l’accesso e la presenza di sole due persone alla volta all’interno del locale mantenendo la 
distanza di sicurezza di almeno due metri ed indossando ciascuno la mascherina. È fatto divieto di consumare pasti 
all’interno del locale, consentendo di consumare il pasto nelle proprie postazioni per i lavoratori e al di fuori degli 
spazi dell’Istituto per gli studenti. 

- Biblioteca: attenersi ai regolamenti disposti internamente dall’Accademia riportati nell’Allegato 3. 
- Aule: Fermo restando l'uso obbligatorio delle mascherine per  tutto  il tempo di  permanenza  nelle  strutture  didattiche,  

nelle  aule  con posizionamento libero delle sedute degli studenti, le  postazioni devono essere collocate alla distanza 
minima di 1 m. Nelle aule con postazioni fisse è opportuno prevedere l'occupazione di postazioni alternate "a 
scacchiera", nel rispetto del distanziamento minimo di 1 metro, con un margine della misura di +/- 10%, in 
considerazione delle caratteristiche antropometriche degli studenti, nonché della dinamicità della postura. Per le 
lezioni in aula, per ogni corso della giornata, la presenza (fisica e a distanza) degli studenti verrà registrata su apposito 
software tramite appello nominale degli studenti da parte del docente. 

Negli spogliatoi ad uso delle addette alle pulizie, l’Accademia organizzerà gli spazi e provvederà alla loro igienizzazione 
da parte delle stesse con prodotti a base di Cloro 0.5 % o alcool superiore al 70 % in modo da lasciare nella disponibilità 
dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  
 

4.8 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (PUNTO 8 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

In questo paragrafo, vengono indicati gli aspetti legati all’organizzazione aziendale quali turnazione, trasferte, lavoro da 
casa e rimodulazione dei livelli produttivi così come indicato al punto 8 del Protocollo condiviso del 14 marzo 2020 e 
integrato in data 24 aprile 2020. 
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In particolare, l’Accademia dispone: 
- Nell'ambito delle misure di prevenzione adottate dal Governo per il contenimento e la gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, l’Accademia a sua discrezione potrà usufruire della possibilità di far lavorare i 
lavoratori a distanza da remoto da casa in quanto utile strumento di prevenzione, garantendo adeguate condizioni di 
supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e 
delle pause). 

- Per quanto riguarda le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, l’Accademia si attiene alle indicazioni 
contenute nell’art. 6 del DPCM 07.08.2020, all’Allegato C del DPCM 07.09.2020 e alle informazioni riportate sul 
sito del Ministero della Salute nella sezione specifica per i viaggiatori reperibile al seguente link 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=54
11&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto. 

- L’ Accademia garantisce il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di 
lavoro e delle aule, compatibilmente con la natura degli spazi.  

- Le persone con disabilità motorie o con disturbi dello spettro autistico, disabilità intellettiva o sensoriale o 
problematiche psichiatriche e comportamentali o non autosufficienti con necessità di supporto, possono ridurre il 
distanziamento sociale con i propri accompagnatori o operatori di assistenza, operanti a qualsiasi titolo, al di sotto 
della distanza prevista (Art. 10 DPCM 7 agosto 2020). 

- Prevedere al massimo un lavoratore per stanza in modo che il lavoratore utilizzi la mascherina solo negli spazi comuni 
e quindi al di fuori del proprio ufficio di cui comunque durante l’uso si richiede di mantenere la porta chiusa e la 
finestra aperta. 

- Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da 
soli, gli stessi per il periodo transitorio, verranno posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, sale 
riunioni.  

- Laddove non sia possibile usufruire di spazi inutilizzati per collocare i lavoratori uno per stanza, verranno riposizionate 
le postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro affinché venga assicurata una distanza dalle stesse di almeno 
un metro ed essendo un ambiente comune sarà necessario l’utilizzo della mascherina.  

- Al fine di ridurre il numero presenze in contemporanea nel luogo di lavoro, l’Accademia ridefinisce l’articolazione 
del lavoro con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale e prevenendo assembramenti all’entrata e 
all’uscita con flessibilità di orari (vedi paragrafo successivo). 

- Al fine di ridurre la numerosità degli studenti presenti nelle aule e salvaguardare il distanziamento di sicurezza imposto 
dalle norme sanitarie, gli studenti potranno seguire i corsi interamente on line o in presenza; nel caso di classi numerose 
in modalità mista si potranno organizzare sistemi di turnazione. 

- È prevista un’accurata manutenzione e pulizia dei filtri degli impianti di areazione presenti in Accademia. Per 
indicazioni sugli impianti di ventilazione/climatizzazione, attenersi ai Report dell’ISS n. 5/2020 rev. 02 del 25.05.2020 
e n. 33/2020 del 25.05.2020.  

In particolare, garantire un buon ricambio dell’aria (con mezzi meccanici o naturali) in tutti gli ambienti dove sono 
presenti postazioni di lavoro e personale, migliorando l’apporto controllato di aria primaria e favorendo con maggiore 
frequenza l’apertura delle finestre e balconi.  

Nelle aule deve essere inoltre previsto frequente ricambio di aria, prevedendo apertura delle finestre ad ogni cambio di 
lezione e comunque non meno di 2 volte al giorno. 

La pulizia deve essere effettuata in base alle indicazioni fornite dal produttore e ad impianto fermo. Si raccomanda di 
programmare una periodicità di pulizia dei filtri, possibilmente ogni quattro settimane, che tenga conto del reale 
funzionamento del climatizzatore, delle condizioni climatiche e microclimatiche e dell’attività svolta nel locale e del 
numero di persone presenti. 

Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, servizi igienici, ecc.), ma dotati di ventilatori/estrattori questi 
devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario di lavoro per ridurre le concentrazioni nell’aria. I ventilatori 
andrebbero accesi di nuovo la mattina presto. 

- L’Accademia informa i lavoratori che è essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per 
raggiungere il posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 
pubblico. Per tale motivo, l’Accademia provvede ad incentivare i lavoratori a forme di trasporto verso il luogo di 
lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e uso di mascherina, prediligendo l’uso del mezzo privato o di 
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navette laddove possibile. L’Accademia raccomanda ai lavoratori di adottare, durante l’uso dei mezzi pubblici, misure 
di prevenzione quali l’uso delle mascherine e il distanziamento sociale e di attenersi all’allegato A del DPCM 
07.09.2020 “linee guida per l’informazione per il contenimento della diffusione del covid19 in materia di trasporto 
pubblico” alla lettera b) dove vengono riportate delle raccomandazioni per tutti gli utenti dei servizi di trasporto 
pubblico. 
 

4.9 GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI (PUNTO 9 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

L’Accademia, al fine di evitare il più possibile eventuali contatti (aggregazioni/assembramenti) tra i lavoratori all’entrata 
e all’uscita dal luogo di lavoro dispone orari di ingresso e di uscita scaglionati come da disposizioni aziendali. 
Laddove possibile, l’Accademia dedica una porta di entrata e una porta di uscita dai luoghi di lavoro e garantisce la 
presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni del Ministero della Salute. 
 

4.10 SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

(PUNTO 10 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 

In merito a questi aspetti, l’Accademia dispone quanto segue: 
- Gli spostamenti all’interno dell’Accademia sono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni 

aziendali. 
- prediligere le riunioni da remoto; laddove fosse necessario effettuare riunioni in presenza, le stesse dovranno avvenire 

nel rispetto del distanziamento sociale di almeno un metro, nell’uso di DPI per le vie respiratorie quali mascherine e 
riducendo al minimo indispensabile il numero dei partecipanti stabiliti in base alle dimensioni dei locali. Dovrà essere 
garantita inoltre anche una adeguata pulizia e areazione naturale dei locali tramite apertura delle finestre. 

- Per quanto concerne la formazione del personale in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008, è possibile svolgere la formazione in presenza purché vengano adottate tutte le indicazioni 
riportate all’interno delle Linee Guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome dell'11 giugno 2020 (Allegato 9 del DPCM 07/08/2020) fatto salvo che, per le 
parti e nelle forme consentite, l’Accademia preferirà l’effettuazione in modalità a distanza della formazione. 
 

4.11 GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA (PUNTO 11 PROT. NAZ. 

COVID-19 24.04.20) 

Per quanto riguarda la gestione di una persona sintomatica in Accademia, vengono date le seguenti indicazioni: 

· IN CASO DI PERSONA PRESENTE IN ACCADEMIA NON A CONTATTO CON GLI STUDENTI PER LE 
ATTIVITÀ DELL’ACCADEMIA: 

Se presente febbre/sintomi influenzali/similinfluenzali, la persona deve dichiararlo immediatamente al Referente 
dell’Accademia per COVID-19.  L’Accademia procederà al suo isolamento, e a quello degli altri presenti nei locali (tutti 
dovranno indossare la mascherina e per quanto possibile mantenere la distanza di sicurezza). L’Accademia avvertirà 
immediatamente le autorità sanitarie competenti (Dipartimento di Prevenzione dell’Asl di appartenenza) o i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute seguendo le loro indicazioni per allontanare 
la persona. 
Nello specifico, dato che ciascun lavoratore svolge la propria attività nella sua stanza, l’isolamento avverrà all’interno 
della stessa.  
Al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena, l’Accademia si impegna a 
collaborare con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in 
Accademia che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’Accademia potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente i locali aziendali, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 
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· IN CASO DI STUDENTI/DOCENTI/PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO PREPOSTO ALLE 
ATTIVITÀ A SUPPORTO DELLA DIDATTICA O ALTRI ESTERNI A CONTATTO CON GLI STUDENTI: 

All’interno dell’Accademia è stato identificato il Sig. Giorgio Del Signore come Referente dell’Accademia per COVID-
19 (referente.covid@alfonsiana.org) che svolge un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di Prevenzione. Il Referente 
dell’Accademia per COVID-19, coadiuvato dal Comitato COVID-19, rappresenta l'anello di congiunzione tra l'Istituto e 
l’Autorità Sanitaria Competente sia per i protocolli di prevenzione e controllo in ambito accademico sia per le procedure 
di gestione dei casi COVID-19 sospetti e confermati. Il Referente dell’Accademia per COVID-19 e il Delegato 
dell’Accademia per la Disabilità, nella figura del Sig. Giorgio Del Signore mettono in atto, inoltre, quanto necessario per 
il supporto e la comunicazione a studenti con disabilità, eventualmente, ove necessario, disponendo procedure dedicate. 
Per la gestione dei casi confermati e sospetti di COVID-19, l’Accademia si è dotata di un sistema informatico che consente 
di conoscere il nominativo degli studenti iscritti a ogni corso o a ogni turno del corso (con riferimento all'aula e al giorno). 
La rilevazione fisica della presenza avviene tramite appello nominale in aula da parte del docente e registrazione su 
software. Viene conservato anche l’elenco degli iscritti all’insegnamento (la didattica infatti può essere erogata con 
modalità mista, con il docente in aula e gli studenti in parte in aula e in parte collegati da casa). 
Tali elenchi sono conservati per almeno 14 giorni dalla data di ogni lezione per essere messi a disposizione del 
Dipartimento di prevenzione che potrebbe richiederli per eventuali attività di contact tracing. 
Nel caso in cui l'Istituto venga a conoscenza, attraverso l’Autorità Sanitaria Competente, di un caso confermato di 
COVID-19 riferito a uno studente o a un docente presente in aula o al personale tecnico amministrativo preposto alle 
attività di supporto alla didattica, in un determinato giorno, collabora, attraverso gli Uffici della Sicurezza con l’autorità 
sanitaria competente (Dipartimento di Prevenzione) all'adozione delle misure necessarie. 
In particolare, sempre in raccordo con il DdP, dispongono la chiusura dell'aula e la disinfezione e sanificazione della 
stessa, secondo le procedure previste dai protocolli in vigore; supportano l’attività di contact tracing trasmettendo 
contestualmente all’Autorità Sanitaria Competente l'elenco dei docenti, del personale tecnico amministrativo e degli 
studenti iscritti all'insegnamento e/o al turno con il caso confermato nel periodo compreso tra i due giorni precedenti 
l'inizio dei sintomi o l'effettuazione del  tampone e la data d'inizio dell'isolamento. Inoltre, a tali studenti, docenti e 
personale tecnico amministrativo gli Uffici della Sicurezza inviano, sempre in accordo con DdP comunicazione 
raccomandando, in via cautelativa, di isolarsi a casa e la sorveglianza passiva dei sintomi e invitando a seguire 
pedissequamente le disposizioni dell’Autorità Sanitaria Competente. Spetta infatti all’Autorità Sanitaria Competente 
l'effettuazione dell'indagine epidemiologica e l’individuazione delle eventuali misure da attuare (ad es. quarantena, 
isolamento, sorveglianza attiva, etc). La ripresa delle attività didattiche in presenza è subordinata all'esito dell'indagine 
epidemiologica e alle raccomandazioni del Dipartimento di Prevenzione.  
In ogni caso, fatte salve diverse comunicazioni e disposizioni da parte dell’Autorità Sanitaria Competente si consiglia per 
gli studenti, i docenti e il personale tecnico amministrativo a supporto della didattica la ripresa dell’attività in presenza 
solo al termine di un periodo di quindici giorni, anche in considerazione che l’attività didattica può proseguire on-line e 
non è quindi sospesa. La medesima procedura viene attivata anche per le attività curriculari (esami di profitto, esami di 
lauree, ...). 
Nel caso in cui si identifichi in aula e/o durante attività curriculare (esami, lauree, ...) un caso sospetto cioè un soggetto 
con temperatura corporea al di sopra di 37,5°C (sebbene il protocollo del 24.04.2020 indichi come valore di riferimento 
della Temperatura 37,5°l’Accademia decide di ridurre tale valore a 37,2°C ), o sintomatologia compatibile con Covid-
19), questo va immediatamente dotato di mascherina chirurgica (qualora non ne fosse già dotato) e adeguatamente isolato 
(si identifica come stanza di isolamento l’Aula S02) dalle altre persone, se non quelle strettamente necessarie a una sua 
assistenza e che comunque dovranno indossare mascherine chirurgiche e cercare, nei limiti consentiti dalla situazione di 
stare ad almeno un metro di distanza. È necessario provvedere a che lo stesso possa ritornare al proprio domicilio al più 
presto possibile, invitandolo a contattare il proprio medico di base (MMG) o in sua assenza l’USCA (Unità Speciali di 
Continuità Assistenziali) o il DdP per la valutazione clinica necessaria e l'eventuale prescrizione del test diagnostico. 
L'area di isolamento e quella frequentata dal soggetto con la sintomatologia dovranno essere sanificate in via straordinaria.  
Non è indicata, in questo caso, la sospensione dell’attività didattica in presenza, che ovviamente sarà disposta in caso di 
conferma del caso sospetto.  Il caso, a questo punto confermato, innescherà la procedura di cui al precedente punto 4.  
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 Al fine di facilitare il tracciamento e l'identificazione dei contatti stretti e di quelli casuali laddove si verificassero i casi 
di cui ai punti 4 e 5, gli studenti, i docenti e il personale tecnico amministrativo dell’Accademia sono fortemente invitati 
a dotarsi della app IMMUNI tenendola attiva durante i periodi di presenza negli spazi dell'Istituto. 
 

4.12 SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/ (PUNTO 11 PROT. NAZ. COVID-19 24.04.20) 
 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute 
(cd. Decalogo sui dieci comportamenti da seguire). Saranno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite 
a richiesta e le visite da rientro da malattia. 
Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in considerazione del suo 
ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici 
qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 
Il medico competente collabora con il datore di lavoro, e con il servizio di prevenzione e protezione, in particolare con il 
RLS, nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 e provvede a segnalare all’azienda 
situazioni di particolare fragilità, l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.  
Il protocollo dei posti di lavoro del 24/04/2020 indica che è necessario porre particolare attenzione nei confronti dei 
lavoratori con possibili fragilità di fronte all’infezione SARS Cov 2 e di cui l’azienda deve tener conto nelle fasi 
organizzative e gestionali in questa fase emergenziale per garantire la tutela di queste situazioni particolari individuate 
per il tramite del medico competente. 
Il legislatore richiede infatti una collaborazione in tal senso da parte del MC nell’identificare e segnalare al datore di 
lavoro eventuali fragilità in modo che il MC stesso possa, in questo difficile momento, svolgere un ruolo “ponte” tra il 
datore di lavoro ed il lavoratore per la gestione di questi particolari casi e quindi a maggior rischio Covid19 ovviamente 
nel pieno rispetto della privacy e del segreto professionale; a tal proposito si rimanda alla comunicazione di fragilità 
inviata dal Medico Competente a settembre. 
Il MC comunque in caso di aggiornamenti o comunicazioni in tal senso provvederà ad informarne tempestivamente il 
datore di lavoro. 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa presentazione di 
certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza 
per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (Dlgs 
81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente 
dalla durata dell’assenza per malattia. 
 

4.13 AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE (PUNTO 12 PROT. 

NAZ. COVID-19 24.04.20) 

In conformità con quanto indicato nel Protocollo condiviso del 14 marzo ed integrato in data 24 aprile 2020, è costituito 
in Accademia un Comitato incaricato di valutare l’applicazione e la verifica delle regole del presente protocollo. 
Il Comitato si riunirà periodicamente e sarà composto da: 
 
Preside: Prof. Alfonso Amarante 

Economo: Dott. Giorgio Del Signore 

Vice-Economo: P. Sanjay Vincent 

Direttore della Biblioteca: Guy Makongo 

Referente dell’Accademia per COVID-19: Dott. Giorgio Del Signore 

Delegato dell’Accademia per la Disabilità: Dott. Giorgio Del Signore 
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ALLEGATO 1 -                              
ASSEGNAZIONE DEL LIVELLO DI 

RISCHIO DELL’ATTIVITÀ 
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01 del 22/04/2020

ESPOSIZIONE

PROSSIMITA' 

AGGREGAZIONE

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA

Viene illustrata la matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring attribuibili per ciascun settore produttito per le prime due variabili
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AGGREGAZIONI CONTROLLABILI CON PROCEDURE

AGGREGAZIONI INTRINSECHE CONTROLLABILI CON PROCEDURE IN MANIERA MOLTO LIMITATA

RISCHIO 6,6 MEDIO ALTO

VALUTAZIONE RELATIVA ALLA MANSIONE 0

LA TIPOLOGIA DI LAVORO CHE PREVEDE IL CONTATTO CON ALTRI SOGGETTI OLTRE AI LAVORATORI DELL'AZIENDA
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LAVORO CON ALTRI IN SPAZI CONDIVISI MA CON ADEGUATO DISTANZIAMENTO

LAVORO CHE PREVEDE COMPITI CONDIVISI IN PROSSIMITA' CON ALTRI PER PARTE NON PREDOMINANTE DEL TEMPO

LAVORO EFFETTUATO IN STRETTA PROSSIMITA' CON ALTRI PER LA MAGGIOR PARTE DEL TEMPO

LA METODOLOGIA E' BASATA SUL MODELLO SVILUPPATO SULLA BASE DEI DATI O'NET DEL BUREAU OF LABOR OF STATISTIC ADATTATO AL CONTESTO LAVORATIVO NAZIONALE ITALIANO 

INTEGRANDO I DATI DELLE INDAGINI INAIL E ISTAT E GLI ASPETTI CONNESSI ALL'IMPATTO SULL'AGREGAZIONE SOCIALE

VALUTAZIONE DEL RISCHIO IN AMBITO LAVORATIVO ESPOSIZIONE LAVORATORI AL RISCHIO BIOLOGICO COVID-19
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revisione

94,91 Attività delle organizzazioni religiose nell'esercizio del culto
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MANSIONE/NOMINATIVO

IL PUNTEGGIO RISULTANTE DALLA  COMBINAZIONE TRA ESPOSIZIONE E PROSSIMITA' VIENE CORRETTO CON UN FATTORE CHE TIENE CONTO DELLA TERZA SCALA
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ALLEGATO 2 -                     
COME INDOSSARE LA 

MASCHERINA CHIRURGICA 
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Per quanto riguarda lo smaltimento di mascherine e guanti monouso, fare riferimento al Rapporto ISS COVID-19 n. 

26/2020 del 18.05.2020 “Indicazioni ad interim su gestione e smaltimento di mascherine e guanti monouso provenienti 

da utilizzo domestico e non domestico” (visto il continuo evolversi delle pubblicazioni in merito all’infezione da virus 

SARS-CoV-2 considerare l’ultima versione disponibile consultabile sul sito https://www.iss.it/rapporti-covid-19). 
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ALLEGATO 3 -                     
REGOLAMENTI INTERNI 

DISPOSTI DALL’ACCADEMIA 
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REGOLAMENTO DA OSSERVARE PER L’ACCESSO E LA PERMANENZA IN BIBLIOTECA 

DURANTE LA PANDEMIA COVID-19 

I. ORARIO 

· La biblioteca è aperta da lunedì al venerdì, dalle 8:45 alle 18:00 con una pausa facoltativa dalle 12:50 alle 13:44 

durante la quale è consentita l’uscita ma non l’entrata.  

· L’accesso è consentito ai soli detentori di tessere attive, a numero chiuso su prenotazione all’indirizzo 

biblioteca@alfonsiana.org 24 ore prima previo risposta affermativa. Il numero di postazioni disponibili è di 17. In via 

eccezionale, si può anche telefonare al 0649490221 

· Per consentire a tutti di usufruire della Biblioteca in questi tempi difficili, la durata massima di permanenza è di 2 ore 

giornaliere a persona, prolungabile secondo la disponibilità. 

 

II. DISPOSIZIONI DI SICUREZZA 

· La mascherina, preferibilmente senza valvole, portata da casa, è obbligatoria durante tutto il tempo della permanenza 

nell’area della biblioteca. 

· L’igienizzazione delle mani con il gel disinfestante a disposizione è obbligatoria all’ingresso e ogni volta che si deve 

consultare un volume della sala di consultazione; non bagnarsi le dita con la saliva per voltare le pagine. 

· Le richieste di libri dai magazzini devono essere inviate via email (libri@alfonsiana.org per la mattina e 

s.lettura@alfonsiana.org per il pomeriggio) ogni ora e 55 minuti indicando chiaramente la collocazione, l’autore e 

il titolo del documento e il proprio cognome e/o numero tessera. I libri saranno portati in sala al più tardi ogni ora 

e 25 minuti. 

· I libri presi dagli scaffali della sala lettura per consultazione devono essere lasciati sulla scrivania. 

· I libri richiesti che si intendono usare il giorno dopo devono essere lasciati sulla scrivania con il proprio nome. Una 

volta finita la consultazione, dovranno essere lasciati sul proprio banco con scritto “finito” e non potranno essere 

disponibili prima di 5 giorni. In sala lettura, tali volumi sono sotto la responsabilità del richiedente. 

· Una distanza di almeno 1 metro tra le persone anche in movimento deve essere osservata. 

 

III.FOTOCOPIATRICI 

· Igienizzare obbligatoriamente le mani prima l’uso delle fotocopiatrici. 
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PIANO SPECIALE DELLE PULIZIE/SANIFICAZIONI ANTI COVID-19 

(Versione 1.0 in vigore dal 01/10/2020) 
Disposizioni comunicate al personale addetto  

 
Alcune definizioni: 
PULIZIA (con gli abituali prodotti) = eliminazione dello sporco dalle superfici 
SANIFICAZIONE (con alcool o cloro) = eliminazione di virus, batteri, funghi, ecc. 
La frequente ventilazione dei locali è attività che contribuisce alla sanificazione degli stessi.  
 
Cosa il personale addetto alle pulizie dell’Accademia deve fare OLTRE le attività abituali: 
In generale occorre agire per la riduzione dei rischi di trasmissione del virus, eliminando ogni possibile 
elemento capace di favorire il contagio e agendo per la sanificazione di tutti gli oggetti che possono essere 
veicolo di contagio. Orari e turni di lavoro subiranno i necessari cambiamenti. 
Professori e Studenti verranno aggiornati sulle misure adottate (“Protocollo interno di sicurezza anti contagio 
Covid-19”) mediante un Power Point, il 1° ottobre e poi attraverso il sito web dell’A.A. 
 
AULE (Aula Magna e altre aule secondo quello che sarà l’utilizzo effettivo) 
La sanificazione va eseguita in ogni pausa tra le lezioni, negli orari già definiti dall’Accademia, passando un 
panno con alcool su tutti i tavoli, sulla cattedra (e su ogni oggetto in uso), sulle maniglie delle porte e delle 
finestre e gli interruttori della luce, ecc.. Ricordarsi la sanificazione dei microfoni! 
L’attività principale riguarderà l’Aula Magna, dove ci saranno 4 turni di lezione, due al mattino e due al 
pomeriggio. Occorre intervenire rapidamente prima di ogni turno, tempo previsto: 15/20 minuti. 
 
AREA BREAK 
Almeno due volte al giorno, mattina e pomeriggio, occorre passare un panno imbevuto di alcool su tavolo, 
sedie, scaffali, tastiera del distributore, maniglia dello sportello erogatore degli snack, interruttori della luce, 
maniglie delle finestre, ecc.  
 
SALA LETTURA (Biblioteca) 
La sanificazione va eseguita due volte al giorno, mattina e pomeriggio, passando un panno con alcool su tutti 
i tavoli e su ogni oggetto in uso, sulle maniglie delle porte e delle finestre e gli interruttori della luce, ecc..  
 
UFFICI (Economato, Segreterie, Presidenza, Biblioteca) 
La sanificazione quotidiana dei tavoli e degli strumenti di uso quotidiano degli uffici è affidata ai dipendenti 
stessi. Diversamente per la pulizia, che resta affidata al personale abitualmente dedito alle pulizie. 
 
SALE RIUNIONI  
La sanificazione va eseguita dopo ogni riunione, passando un panno con alcool su tutti i tavoli e su ogni oggetto 
in uso, sulle maniglie delle porte e delle finestre e gli interruttori della luce, ecc.. Ricordarsi la sanificazione 
degli eventuali microfoni. 
 
 
BAGNI 
Sanificazione quotidiana di tutti i bagni aperti e in uso.  
 
ASCENSORI 
Sanificazione quotidiana di maniglie e pulsanti. 
 
IN TUTTI I LUOGHI COMUNI: sanificazione di maniglie di porte e finestre, interruttori, pulsanti, 
fotocopiatrici, ecc.  
 




